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  Presentazione




  Qando ho scritto “Le parole del mio tempo”, ho voluto raccontare la mia esperienza di autore e compositore attraverso la pubblicazione di alcuni testi delle mie canzoni che hanno segnato la mia adolescenza.




  L’ottimo riscontro del libro, per il quale ringrazio tutti i lettori che lo hanno letto, mi ha spinto a ritornare nella “soffitta” dei ricordi, rispolverando scritti e appunti di quell’epoca, ovvero degli anni ottanta, rivisitando gli album dai quali avevo selezionato i brani di punta della mia attività cantautorale.




  Ho scoperto con mio stupore di aver tralasciato nella selezione di queste canzoni, alcuni testi che avevo giudicato “secondari” ma che da un esame più approfondito hanno avuto un peso determinante nella mia crescita interiore, sia pure nella loro “complementarietà”.




  Sono cresciuto sotto l’influenza di grandi cantautori come Battisti, Dalla, Vecchioni, Battiato, Baglioni, Venditti, De Gregori e tanti altri artisti che dagli anni settanta in poi sono stati grandi protagonisti di quella corrente definita “musica d’autore”.




  Come loro componevo le canzoni emulando il format rappresentato dal classico LP o 33 giri.




  Nel mio caso, naturalmente, facevo ricorso alle musicassette con le quali realizzavo gli album, le copertine, i testi e le introduzioni, il tutto in maniera autonoma e da autodidatta.




  Nella creazione degli album c’era un filo conduttore che accomunava le canzoni che componevo, anche se il titolo coincideva il più delle volte con il brano maggiormente rappresentativo o, come si suol dire, con il “singolo” che fungeva da traino.




  Oggi, nell’era dei cd e di altre applicazioni multimediali come YouTube, l’artista è solito lanciare in un arco di tempo più ampio della “vita” del proprio disco, i singoli brani che ne fanno parte, in una logica quasi sempre commerciale.




  Tiziano Ferro, ad esempio, è rimasto per quasi due anni in vetta alle classifiche con l’album “111” dal quale sono stati estratti di volta in volta singoli come “Xverso”, “Sere nere”, “Non me lo so spiegare”, “Ti voglio bene”, che sono diventate vere e proprie hit di successo.




  Fino agli anni ottanta, quando ancora imperversava la musica dei cantautori, accadeva il contrario: c’era la canzone di punta, riproposta nella versione “45 giri”, mentre le altre “consorelle” facevano da cornice al disco a “33 giri”.




  E’ pur vero che molte di queste “comprimarie” sono diventate nel tempo dei propri “cult”, superando in qualche caso la popolarità e il successo dei brani di punta.




  Gli esempi abbondano: da Anna e Marco dall’album “Dalla” a Il cielo, dall’album “Zerofobia” di Renato Zero (dal quale venne lanciato il singolo Mi vendo). Da Mille giorni di te e di me dall’album “Oltre” di Baglioni a Quando finisce un amore dall’album “Anima” di Cocciante nel quale spiccava la “mitica” Bella senz’anima.




  E l’elenco potrebbe continuare all’infinito.




  Ovviamente, senza alcuna pretesa di paragonarmi a questi grandi maestri dell’arte del cantare (e del saper scrivere), ho seguito nel mio piccolo le loro orme dedicandomi all’autoproduzione dei miei album in attesa che si avverasse … il sogno!




  In questo nuovo libro riporto alla luce, come la Fenice che risorge dalle proprie ceneri, brani che avevo riposto nel cassetto e che adesso, “rispolverandoli”, mi hanno fatto nuovamente emozionare come un tempo.




  La nuova cernita è arricchita da un album di più recente realizzazione, “L’aquila non ritorna” scritto tra il 2006 e il 2013 che dà anche il titolo all’intera opera.




  Parafrasando l’introduzione di un romanzo di Alberto Moravia (“La vita interiore”), ci son voluti 7 anni e 7 stesure per terminare questo album nel quale ho aggiunto due recentissime canzoni: “Password”, dedicata all’evoluzione multimediale dei nostri tempi, e “Autografo”, testo conclusivo del libro che ha come tema l’anonimia delle persone comuni che fanno fatica ad affermarsi e a lasciare un segno della loro esistenza.




  Perché la scelta del titolo “L’aquila non ritorna”?




  Perché l’aquila è un uccello di straordinaria bellezza ed intelligenza, espressione di numerose simbologie tra le quali quella di rigenerarsi volando più in alto nel cielo per ricevere dal sole luce e calore come antidoto al suo divenire vecchio e appesantito. Il “non ritorno” sta ad indicare la trasformazione simbolica di questo meraviglioso volatile, che spezza qualsiasi legame con il passato per approdare ad una dimensione di rinnovato spirito e vigore.




  In una recente intervista, il cantautore Antonello Venditti, riferendosi ai primi successi della sua luminosa carriera artistica, ha dichiarato che le cose migliori si fanno quando si è giovani.




  Non so se questo corrisponda a verità, ma è un dato di fatto che l’entusiasmo, la speranza nel cambiamento o in un futuro non ancora delineato giocano un ruolo determinante soprattutto agli esordi dell’approccio creativo.




  Poi le cose belle o che ci riescono meglio possono nascere in qualsiasi momento del nostro tempo.Come le parole e i pensieri che ti restano dentro anche quando, volando, … non ritornano più.




  Vittoriano Borrelli




  L’AUTORE




  Vittoriano Borrelli nasce a Portici (Napoli), il 14/09/1961.




  Fin da ragazzo dimostra uno spiccato interesse per la musica, la letteratura e, in genere, per tutte le cose in grado di ispirargli una forte passione emozionale.Inizia a scrivere alcuni racconti, per lo più autobiografici, ma verso i quattordici anni l’amore per la musica prevale sulle altre passioni tanto da divenire, quasi, il filo conduttore della sua adolescenza.




  Agli inizi degli anni ottanta si iscrive alla SIAE ottenendo prima la qualifica di paroliere e poi quella di compositore.




  Ha scritto più di 300 canzoni e alcune di esse sono state riportate nel libro “Le parole del mio tempo”, scritto nel 2001 ed edito nel 2012 da Meligrana Giuseppe Editore.




  Nel 1988 si laurea in Giurisprudenza all'Università “Federico II” di Napoli, titolo che gli permette di accedere alla carriera di Segretario Comunale.




  Attualmente svolge tale professione nei comuni della provincia di Como.




  Grande estimatore di Alberto Moravia, agli inizi del duemila “rispolvera” la sua passione per la scrittura e scrive “La prossima vita", pubblicato nel 2012 da Meligrana Giuseppe Editore.




  Nel 2013 ha collaborato insieme ad altri 15 poeti provenienti da varie regioni italiane, alla stesura del libro “Poeti in costruzione" dell'Associazione culturale "I Leoni di Ferro". I proventi del libro sono totalmente devoluti alla ricostruzione della "Città della Scienza" di Napoli, colpita nel marzo 2013 da un incendio doloso che ha distrutto parte della struttura.
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